
Gli itinerari escursionistici in Provincia di Savona 
(Il Savonese) 

 

AAAnnneeellllllooo   GGGiiirrriiinnnbbbrrriiiccccccooo   AAAlllbbbiiissssssooolllaaa 
Un viaggio alla scoperta delle bellezze storico-naturalistiche di 

Albissola Marina 
  

 
 
Sviluppo: Albissola – Grana – Case Mal del Persico – B. della Seia – B. della Beata – 
Pendici Monte Cucco – Passo di Pian del Grano – Grana – Albissola Marina 
Dislivello: 400 m  
Difficoltà: E – Lunghezza: 12,3 Km 
Ore di marcia: 4 h 30’ 
Periodi consigliati: primavera - autunno 
Accesso: in auto si esce al casello autostradale di Albisola (A10), dove si prosegue per il 
centro di Albissola Marina. In treno si scende alla stazione ferroviaria di Albisola (linea 
Genova - Ventimiglia). 
 
Di recente valorizzazione, questo itinerario proposto dal comune di Albissola Marina 
consente di conoscere gran parte del territorio comunale, a partire dalla celebre Passeggiata 
degli Artisti, passando per i vicoli ricchi di storia, e proseguendo poi nelle immediate alture 
della valle del Rio Grana. Da qui il nome di Girinbricco, che ricorda il termine dialettale 
“bricco”, ovverosia altura o collina.  
 



L’inizio è individuato nel molo della Margonara, a ovest del centro abitato di Albissola 
Marina (s.l.d.m.). Si procede poi lungo la Passeggiata degli Artisti, una delle più belle in 
Liguria, con numerose opere di ceramisti locali che hanno abbellito tutto il tratto pedonale. 
Entriamo poi nel centro storico all’altezza di Piazza Rossello, dove proseguiamo a destra 
lungo Via M. Repetto. Attraverso Via C. Colombo arriviamo di fronte alla chiesa di N.S. della 
Concordia, col bellissimo sagrato a “risseu”, fatto di ciottoli bianchi e neri presi dalle spiagge 
locali. 
Imbocchiamo Via Luccoli a sinistra della chiesa, fino all’incrocio di Via Becchi, dove 
prendiamo una tipica “crosa” ligure, Vicolo della Brigna, che procede attorno a Villa 
Faraggiana. 
Sbucati su Via Salomoni, si continua a sinistra aggirando la villa, fino a passare davanti 
all’ingresso della stessa. Si prosegue poi lungo Via G.B. Perata, che sottopassa la ferrovia 
Genova – Ventimiglia, e raggiunge Via delle Industrie, una strada di collegamento tra 
Albissola Marina e Albisola Superiore. 
Quasi al termine della via, prendiamo un sentiero che si stacca sulla destra, segnalato con 
un piccolo cartello che individua il “Girinbricco”. Superiamo il Rio Grana, e affianchiamo 
diversi orti, prima di addentrarci nel folto della macchia mediterranea e della pineta. 
Passiamo davanti ai ruderi di Case Mal di Persico, dove il tracciato svolta improvvisamente 
a destra e risale la vallata del Rio Grana, fino a raggiungere il crinale a nord della vallata. 
Giriamo a sinistra, e percorriamo fedelmente la zona di crinale, tra i pini e la macchia 
mediterranea, fino a trovare il bivio dove inizia l’anello della parte superiore del percorso. Noi 
proseguiamo a destra. 
Continuiamo a salire di quota superando il Bric della Seia (285 m – 1h 45’ di cammino da 
Albissola Marina). 
Il nostro sentiero segue fedelmente il crinale, e in prossimità della vetta volge verso il 
versante nord, non toccando direttamente la cima boscosa del Bric della Beata (389 m – 2h 
15' di cammino). 
Giunti al punto più alto del percorso, iniziamo a scendere di quota sotto le pendici del Monte 
Cucco (440 m), la vetta più elevata della vallata. Viriamo in direzione sud, lungo Via Ranco, 
strada che si trova sul confine col comune di Savona. 
Scesi al Passo di Pian del Grano (310 m – 2h 50’ di cammino da Albissola M.), 
abbandoniamo la strada asfaltata fini qui percorsa, e prendiamo una strada sterrata a sinistra 
che scende verso la vallata del Rio Grana. 
La strada rimane larga fino a una casa diroccata, dove inizia un sentiero più stretto, con 
visuale su tutta la vallata fino ad Albissola (foto). 
Ci addentriamo nel folto della macchia e del bosco misto di castagno e pino, con tratti esposti 
e numerosi guadi da superare. 
Dopo una serie di saliscendi, il sentiero perde quota, e ritrova il tracciato dell’andata nel 
punto indicato prima, dove si chiude l’anello superiore. 
A scendere si percorre interamente il tracciato dell’andata, fino al termine. 
 
Un consiglio: Via Ranco è una strada che collega Savona con Passo Naso di Gatto. 
Volendo, possiamo utilizzare questo itinerario per raggiungere l’Alta Via dei Monti Liguri 
 
Riferimento cartografico: carta EDM-FIE SV2 – scala 1:25.000 – carta VAL 
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